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SIAMO PRONTI  PER CAMBIARE  GUSCIO! 

Tanto tempo fa, quando il mondo era nuovo, 
ǳƴΩŀǊŀƎƻǎǘŀ ŘŜŎƛǎŜ ŎƘŜ ƛƭ /ǊŜŀǘƻǊŜ ŀǾŜǾŀ Ŧŀǘǘƻ 
un errore. Così fissò un appuntamento per di-
scutere con Lui la questione. 
"Con tutto il dovuto rispetto" disse l'aragosta, 
"Vorrei protestare per il modo in cui ha disegna-
to il mio guscio. Vedi, appena mi abituo al mio 
rivestimento esterno, ecco che devo abbando-
narlo per un altro molto  scomodo. Oltretutto è 
una perdita di tempo!". Il Creatore replicò: 
Ϧ/ŀǇƛǎŎƻΣ Ƴŀ ǘƛ ǊŜƴŘƛ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƭ ƭŀπ
sciare un guscio che ti permette di andare a 
crescere dentro un altro?". "Ma io mi piaccio 
così come sono", disse l'aragosta. 
ϦIŀƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜŎƛǎƻ ŎƻǎƜΚϦ ŎƘƛŜǎŜ ƛƭ /ǊŜŀǘƻǊŜΦ 
"Certo!" rispose l'aragosta. "Molto bene" sorrise 
il Creatore "D'ora in poi il tuo guscio non cam-
bierà e tu continuerai ad essere così come sei 
ora"... "Molto gentile da parte tua" disse l'ara-
gosta, e se ne andò. 
L'aragosta era molto contenta di poter indossa-
re lo stesso vecchio guscio, ma giorno dopo 
giorno quel che era prima una leggera e confor-
tevole protezione cominciò a diventare ingom-
brante e scomoda. Alla fine l'animale non riusci-
va più a respirare. Con grosso sforzo tornò a 
parlare con il Creatore. "Con tutto il rispetto" 
sospirò l'aragosta, "contrariamente a quello che 
mi avevi promesso, il mio guscio non è rimasto 
lo stesso. Continua a restringersi sempre di 
più!".  
Ϧbƻ Řƛ ŎŜǊǘƻϦ ǎƻǊǊƛǎŜ ƛƭ /ǊŜŀǘƻǊŜΦ ϦLƭ ǘǳƻ ƎǳǎŎƛƻ ŝ 
rimasto della stessa misura. Quello che è suc-
cesso è che TU sei cambiata all'interno del gu-
scio!". Il Creatore continuò: "Vedi, tutto cambia, 
continuamente. Nessuno resta lo stesso. È così 
che ho creato le cose. La possibilità più interes-
sante che tu hai è quella di   poter lasciare il tuo 
vecchio guscio, quando cresci." "Ah, capisco!" 
disse l'aragosta. "Ma devi ammettere che ciò è 
ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ǎŎƻƳƻŘƻ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǇƻΩ ǇŜǊƛŎƻƭƻπ
so!". 
ϦtǳƼ ŘŀǊǎƛΗϦ ǊƛǎǇƻǎŜ ƛƭ /ǊŜŀǘƻǊŜΦ Ϧaŀ ǊƛŎƻǊŘŀΥ 
ogni crescita porta con sé un disagio insieme 
alla grande gioia di scoprire nuovi aspetti di sé 
stesso. Dopo tutto, non si può avere l'uno   sen-
za l'altro!". 
Ϧ¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǎŀƎƎƛƻΗϦ ǊƛǎǇƻǎŜ ƭϥŀǊŀƎƻǎǘŀΦ 
"Ogni volta che lascerai il tuo vecchio guscio" 
continuò il Creatore "e sceglierai di crescere, 
genererai una forza nuova in te. E in questa for-
za troverai nuove capacità di amare te   stessa e 
di amare coloro che ti sono accanto... di amare 
la vita stessa! È questo il mio progetto per ognu-
no di voi". 

Quando si arriva alla fine di un percorso che ci 
ha reso felici, che ci ha arricchito e in cui abbia-
Ƴƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ άōŜƭƭŜέ ŎƘŜ Ŏƛ Ƙŀƴƴƻ 
aiutato, la tentazione è quella di non voler con-
ŎƭǳŘŜǊŜ Ƴŀ Řƛ ǾƻƭŜǊ ǊƛǇŜǘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴŦƛƴƛǘƻ ǘŀƭŜ Ŝπ
sperienza. Eppure il frutto più bello di ogni per-
corso di crescita è la capacità di affrontare la 
novità e il cambiamento: non avere paura delle 
realtà nuove ma avere la forza per affrontarle e 
per dare il proprio contributo al loro migliora-
mento. 
Anzi, se la bella esperienza di crescita non ci ha 
ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŀ ŦƻǊȊŀ ǇŜǊ άǳǎŎƛǊŜέ 
e portare ciò che abbiamo imparato fuori dal 
Centro e per affrontare le sfide della vita allora 
forse, nonostante tutto il bello, non abbiamo 
raggiunto il vero scopo.  
Dunque è vero che ogni tanto è cosa buona 
cambiare il guscio, lasciare con riconoscenza il 
luogo e le persone che tanto ci hanno dato per 
misurarsi in altri campi in cui portare il bagaglio 
Řƛ ǊƛŎŎƘŜȊȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜΦ /ŜǊǘƻΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀǊŀƎƻǎǘŀΣ 
ǇƻǘǊŜƳƳƻ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ŝ ǳƴ ǇƻΩ ǎŎƻƳƻŘƻ Ŝ ŀƴŎƘŜ 
pericoloso; mi devo mettere in gioco, ma sarà 
attraverso tale rischio che posso fare un salto di 
qualità!  
Ed è quello che alla conclusione di questo  anno 
auguro a tutti noi: fare un salto di qualità! Tutto 
ciò che abbiamo ricevuto e che ora è diventato 
nostro, deve essere condiviso con altri perché 
possa crescere ulteriormente, e la riconoscenza 
più bella per un percorso ricco è proprio quella 
di realizzare le proprie potenzialità e far fiorire 
le proprie qualità là dove ciò è possibile e là 
dove ci è richiesto. 
άbƻƴ ŀōōƛŀǘŜ ǇŀǳǊŀΗέ ǊƛǇŜǘŜǾŀ ǎǇŜǎǎƻ {ŀƴ  Dƛƻπ
vanni Paolo II, ed è proprio vero che qualsiasi 
paura può essere superata se ci affidiamo alla 
Provvidenza di Dio che vuole solo la nostra feli-
cità e ci indica la strada    attraverso cui realiz-
zarla. E la felicità passa dalla realizzazione piena 
della nostra umanità, in tutte le sue dimensioni. 
άbƻƴ ŀōōƛŀǘŜ ǇŀǳǊŀΗέΣ ŝ ƭΩƻǊŀ Řƛ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ǳƴ Ǝǳπ
scio che sicuramente è stato comodo e  confor-
tevole, ma che ci proietta verso un   futuro an-
cora più bello che aspetta di essere da noi pla-
smato. Don Bosco e Maria Ausiliatrice, che 
ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ƙŀƴƴƻ ǾŜƎƭƛŀǘƻ Ŝ ǇǊƻǘŜǘǘƻ ƛ ƴƻǎǘǊƛ 
passi continueranno a guidarci, di questo ne 
siamo sicuri. 
Buon cammino a tutti! 

Don Daniele Merlini 
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LICENZA MEDIA : ATTIVITÀ  E PENSIERI DI  FINE  ANNO 

Prima dello sprint finale per affrontare gli esami abbiamo 

svolto delle attività in conclusione del percorso emozionante 

e non privo di sfide fatto insieme. Ma sentiamo cosa ne     

pensano in prima persona due dei nostri ragazzi di licenza 

media. 

- wŀƎŀȊȊƛ Ǿƛ ŝ ǇƛŀŎƛǳǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ Ŧŀǘǘƻ  ǎǳƭƭŜ ȊƻƴŜ 

di Roma? 

Mahmoud: si, mi è piaciuta 

- Puoi spiegare in poche parole cosa abbiamo fatto? 

Mahmoud: abbiamo incollate come un puzzle i vari quartieri 

di Roma su un foglio grande 

Rakib:  no non mi interessa perché ho altre cose a cui pensare 

con gli esami così vicini.. 

- {ƻ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǇŜƴǎƛŜǊƻ Ǿŀ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜΣ Ƴŀ ŎǊŜŘƛ ŎƘŜ ŀǾǊŜƳƳƻ Ǉƻǘǳǘƻ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ      

ŘƛǾŜǊǎŀ ǉǳŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊƭŀ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜΚ 

Rakib: si, andando a fare una passeggiata per Roma. 

- Questa è una bella idea potrebbe essere una proposta per il prossimo anno.  

 

     - LƴǾŜŎŜ Ǿƛ ŝ ǇƛŀŎƛǳǘŀ ƭΩǳƭǘƛƳŀ  

       ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǳƭƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛΚ 

      wŀƪƛōΥ ǎƜΦ 

   -  La spiegheresti in poche parole? 

      Rakib: abbiamo messo insieme le  

      parti di una farfalla e le abbiamo  

     ŎƻƭƻǊŀǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ    

    mese. 

   - aƛ ǊƛŎƻǊŘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊŀ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ  

    ŀǾŜǾƛ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǳƭƭŜ   

    ŜƳƻȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ǘƛ ŜǊŀ ǇƛŀŎƛǳǘŀΦ tŜǊŎƘŞ ǉǳŜπ

sta invece ti è piaciuta? 

Rakib: perché in questa gli operatori non mi hanno chiesto il perché delle emozioni. 

Mahmoud: a me non mi è piaciuta. 

- Come mai? 

aŀƘƳƻǳŘΥ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ Ƴƛ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǘŀƴǘƻΦΦ ƴƻƴ Ƴƛ ǇƛŀŎŜ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ ŜƳƻȊƛƻƴƛΧ 

wŀƪƛōΥ ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊŎƘŞ Ŝ ƳƻƭǘŜ ǾƻƭǘŜ ƭŜ ǾƻƎƭƛƻ ǘŜƴŜǊŜ ǇŜǊ ƳŜΧ 

- Qualche pensiero di fine anno? 

wŀƪƛōΥ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŝ ŀƴŘŀǘŀ ōŜƴŜ Ƴŀ ŀŘŜǎǎƻ ǎƻƴƻ ǘǊƛǎǘŜ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ŦƛƴƛǘƻΦ ±ƻǊǊŜƛ ǎǘŀǊŜ ǉǳƛΦΦΦ 

- Ognuno prenderà la sua strada ma ci terremo tutti nel cuore! 

aŀƘƳƻǳŘΥ ŝ ǎǘŀǘƻ ōŜƭƭƻΧ ƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƻ ǉǳƛ ǇŜǊ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ǉǳƛƴŘƛ Ŧŀ ǇƛǴ ƳŀƭŜ ŀƴŘŀǊŜ Ǿƛŀ Χ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǇŜǊǎƻƴŜ ōǳƻƴŜ ŀƭ 5ƻƴ 

.ƻǎŎƻΧŎƘŜ ǘƛ ŀƛǳǘŀƴƻΦ 

 

 



Pagina 3 
 

PER ME  IL  CENTRO È COME UNA  SECONDA FAMIGLIA  

Questo anno ho deciso di frequentare il corso di sala bar al 

.ƻǊƎƻ wŀƎŀȊȊƛ 5ƻƴ .ƻǎŎƻ ǇŜǊŎƘŞ ƎƛŁ Ŏƛ ǎǘŀǾƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻǊǎƻ alla 

licenza media,  devo dire la verità questa scuola è una figata as-

surda! 

Ci sono gli operatori che sembrano giovani e si mettono a 

giocare con noi ragazzi a biliardino anche se non tutti sono 

forti però se la cavano.  

La cosa bella del Borgo Ragazzi Don Bosco è che non si sente la 

differenza tra operatori e ragazzi come nelle scuole normali ma 

loro si preoccupano dei nostri        problemi. Per me il centro è 

una seconda famiglia. 

Il giorno del mio 18 esimo compleanno era stata         orga-

nizzata una uscita a Martignano, dopo aver fatto una  pas-

seggiata in mezzo a li maiali e alla riva del lago mi è stata data anche la possibilità di spengere le    candeline insieme a 

ǘǳǘǘƛ ƛ ƳƛŜƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ōŜƭƭƛǎǎƛƳŀΗ 

Ho legato molto con i miei compagni e anche con gli operatori,sicuramente tornerò a salutarli. 

 Consiglio di frequentare questa scuola e di vivere una bellissima esperienza come la mia. 

 
Federico Rocchetti - Ristorazione 

Quello appena trascorso è stato un anno molto speciale per noi giardinieri!     

Sapete cosa significa potare? "Ridurre eliminando delle parti". Per noi le potature non 

hanno riguardato solo il mondo delle piante: con soli cinque ragazzi ci siamo fatti un    

corso proprio come piace a noi, eliminando il superfluo per essere sempre più vicini ai 

loro bisogni. Con gli stessi ragazzi che dentro i territori di appartenenza hanno              

sperimentato diverse   occasioni di esclusione sociale, abbiamo reinterpretato il motto di 

Don Bosco "buoni cristiani e onesti cittadini" cogliendo la sfida di partecipare insieme 

alla collettività ad azioni di cittadinanza attiva.  

Abbiamo reso più belli proprio quei territori da cui sono stati esclusi: al Parco delle Palme 

ŀōōƛŀƳƻ ǎŦŀƭŎƛŀǘƻ ƭϥŜǊōŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŦŜǎǘŀ ŘŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜΤ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭϥƛƴŦŀƴȊƛŀ ά¢ŜƴƻǊŜέ 

abbiamo trasformato il giardino da tempo abbandonato in un'aiuola piena di fiori; in via 

Prenestina fuori dal Borgo abbiamo tolto erba e immondizia dai marciapiedi rendendo di 

nuovo accessibile   il passaggio e, siccome non ci   sembrava abbastanza, su richiesta 

dell'Assessore all'Ambiente del nostro Municipio abbiamo riqualificato gli spazi verdi di 

piazza Teofrasto insieme agli amici del CEA.  Perché fermarsi quando possiamo muoverci 

alla ricerca di quell'educativo che le scuole non sempre riescono a  realizzare?!  

La natura ancora una volta si dimostra la migliore insegnante: frutti sani e numerosi si 

raccolgono solo da rami che, anziché  ripiegarsi verso  l'interno, tendono verso l'esterno 

per ritrovare aria e luce. 

Max - Giardinieri 

 

SAPETE COSA SIGNIFICA POTARE? 


